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Il sottoscritto Prof. Ennio Cascetta, in qualità di Commissario per l’individuazione, progettazione e 

tempestiva esecuzione delle opere connesse all’adeguamento della viabilità statale nella Provincia di 

Belluno per l’evento sportivo Cortina 2021 (art.61, comma 13, D.L. n.50/2017, come modificato dalla 

Legge  di conversione n. 96 del 21 giugno 2017), relativamente al progetto denominato SS 51 "di 

Alemagna" – Miglioramento della viabilità di accesso dell'abitato di Cortina 

 
DICHIARA 

 

che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto 
riconducibile all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, 
paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017 al punto / ai punti 
 

1 2 3 4 5 6 7 8 
9 10 11 12 13 14 15 16 
17 18 19 20 21 22 23  

 
Alla presente si allega la relazione tecnica dal titolo:  Relazione Illustrativa 
___________________________________________________________________________ 
 

12 Novembre 2018 

Il Commissario 
Prof. Ennio Cascetta 

(documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 
D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 

 
 
Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 
 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o 
mendaci è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice 
Penale e dalle leggi speciali in materia. 
Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente 
indicato, sono rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e 
ss.mm.ii. 
 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non 
autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite 
un incaricato, oppure mezzo posta. 
 

12 Novembre 2018 

Il Commissario 
Prof. Ennio Cascetta 

(documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 
D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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Relazione illustrativa 
rif. Paragrafo 2.2. della D.G.R. n.1400/2017 
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1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il progetto prevede la realizzazione, in Comune di Cortina d'Ampezzo, di una bretella stradale che si 

stacca dalla S.S. 51 Alemagna all'altezza della località La riva area e che si sviluppa, per complessivi 

717 m di cui 290,4 m in galleria artificiale, lungo la sponda in destra idrografica del Torrente Boite fino 

a raggiungere, dopo aver attraversato il Torrente Bigontina, il piazzale adibito a parcheggio, posto in 

prossimità del cimitero comunale, in Via Parco. 

Il progetto si inserisce tra le opere previste dal Piano Straordinario per l’Accessibilità a Cortina 2021 

che prevede l'esecuzione di alcuni interventi sulla SS 51 di Alemagna per l’eliminazione di varie criticità 

legate alla sicurezza e alla funzionalità della rete stradale. 

 

Figura 1: Inquadramento geografico dell’area di intervento. 



 

PIANO STRAORDINARIO PER L’ACCESSIBILITÀ A CORTINA 2021 
S.S. 51 “di Alemagna” 

MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITÀ DI ACCESSO ALL’ABITATO DI CORTINA 

 

PROGETTO DEFINITIVO T_01_IA_00_AMB_RE_02_B 

Dichiarazione di non necessita della V.Inc.A. pagina  4 
 

 

Figura 2: Ubicazione dell'area di intervento [ns. elaborazione da (Tabacco, 2007)]. 
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Il piano, nel suo complesso, prevede una serie di misure volte ad accrescere la fruibilità degli itinerari 

verso Cortina in vista dell’aumento dei flussi di traffico previsti in occasione dei Mondiali di Sci Alpino di 

Cortina del 2021. Le opere mirano ad innalzare il complessivo livello di servizio della rete stradale di 

interesse nazionale nella provincia di Belluno, con l’obiettivo di offrire maggiore fluidità del traffico, 

sicurezza e comfort di guida. 

Al fine di assicurare la realizzazione del progetto sportivo delle finali di coppa del mondo, che si terranno 

rispettivamente nel marzo 2020 e nel febbraio 2021, con decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50, recante 

“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi 

per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” è stato nominato un commissario con il 

compito di provvedere al piano di interventi volto, tra l’altro, alla progettazione e realizzazione di 

collegamenti, anche viari, diversi dalla viabilità statale. 
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2. DESCRIZIONE DELL’AMBITO DI INTERVENTO 

L'intervento, interessa una parte del versante prativo che dalle abitazioni ubicate lungo Via delle Guide 

Alpine (circa 1580 m s.l.m.), dopo un tratto sostanzialmente pianeggiante, scende fino al greto del 

Torrente Boite (circa 1550 m s.l.m.). Nelle aree marginali e in corrispondenza degli impluvi, dove il 

terreno è più acclive e meno adatto alla fienagione, si sono sviluppate, come si osserva nella Figura 3, la 

presenza di alcune formazioni arboree. Singoli o piccoli gruppi di individui arborei, preservati a scopo 

ornamentale, si trovano sul tratto di versante pianeggiante immediatamente adiacente alle abitazioni che 

prevalentemente sono utilizzate a scopo turistico. 

 

Foto 1: Vista dell'area di intervento da Via dei Campi. 

Il clima continentale dell'area e le quote superiori ai 1100 m s.l.m. riducono la competitività delle 

latifoglie che comunque, come nel nostro caso, formano dei consorzi azonali sulle sponde fluviali (alnete e 

saliceti) o qualche nucleo secondario di ricolonizzazione da parte di Fraxinus excelsior e Populus tremula. 

Il Frassino maggiore (Fraxinus excelsior) è la specie dominante nelle diverse aree boscate, dove è 

presente con contingenti significativi e, lungo il margine sud-orientale, con individui di considerevoli 

dimensioni. Ad esso si accompagna acero di monte (Acer pseudoplatanus) e l'abete rosso (Picea abies). 
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Figura 3: Area di intervento con indicazione delle aree boscate. 
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Foto 2: Area boscata C. 

Si distingue dalle altre aree l'area boscata E che si sviluppa in corrispondenza di un piccolo terrazzo, 

posto nella parte basale del versante, che termina con la riva del Torrente Boite. Il terrazzo si 

caratterizza per la presenza di una formazione costituita da un gruppo di pioppo tremulo (Populus 

tremula). 

 

Foto 3: Area boscata E. 
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Lungo le rive Torrente Boite si è sviluppata una vegetazione che comprende specie tipicamente riparie, 

quali il salice bianco (Salix alba), Salice ripaiolo (Salix eleagnos), l'ontano bianco (Alnus incana) e il già 

citato pioppo tremulo (Populus tremula). A queste specie, in questo tratto del Torrente Boite, si 

affiancano specie quali l'abete rosso (Picea abies) e il larice (Larix decidua) e non si nota una netta 

dominanza di una specie piuttosto che un'altra ma il loro irregolare alternarsi, spesso con gruppi di 2-3 

individui della stessa specie. 

Tra le piante isolate presenti sul versante costituite da individui di pioppo tremulo (Populus tremula), do 

Frassino maggiore (Fraxinus excelsior), sorbo degli uccellatori (Sorbus aucuparia) ed abete rosso (Picea 

abies). L'unico individuo arboreo che sarà direttamente interessato dagli interventi sono rappresentati da 

un frassino maggiore (Fraxinus excelsior). 

 

Foto 4: Frassino che ricade all'interno dell'area di intervento. 

A partire dagli anni 1980 si è registrato un processo di graduale espansione a discapito delle aree prative 

da collegare, come accade in tutti i territori montani, all'avanzamento del bosco. Tale fenomeno è 

particolarmente evidente nella porzioni del versante più prossime al Torrente Bigontina e nella parte 

prossima allo stacco della variante dalla S.S. 51. 
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I Prati rappresentano l'associazione vegetale più significativa nell'ambito dell'area di indagine e per 

questa ragione è stata effettuata un'analisi approfondita mediante rilievi sul campo finalizzati alla 

definizione dei contesti prativi esistenti. Nella maggior parte dell’area di indagine si è rilevata la 

presenza di praterie da sfalcio mesofile. Gli elementi floristici più frequenti e fisionomizzanti sono infatti 

fitosociologicamente riferibili alla classe Molinio-Arrhenatheretea Tüxen 1937 e all’ordine 

Arrhenatheretalia Tüxen 1931, unità che raggruppano i prati da sfalcio mesofili e meso-igrofili, presenti 

dalla pianura al piano montano e alto-montano, su suoli da minerali a più o meno ricchi in sostanza 

organica e comprende sia praterie secondarie sia fortemente concimate che magre. 

Una caratterizzazione più precisa risulta difficile perché si tratta di forme di transizione fra i veri prati 

pingui microtermi (triseteti) e i prati pingui mesotermi (arrenatereti). Spesso infatti coesistono elementi 

tipici degli arrenatereti, come ad esempio la specie caratterizzante Arrhenatherum elatius, oltre a Poa 

pratensis, Phleum pratense, Pimpinella major, Galium mollugo, Centaurea nigrescens, accanto a elementi 

dei triseteti, quali Trisetum flavescens, Trollius europaeus, Polygonum bistorta, Rhinanthus 

alectorolophus. I prati sono ubicati in stazioni ben soleggiate e con pendenze mai eccessivamente 

accentuate. Il cotico erboso si presenta ricco e continuo. La pratica dello sfalcio viene ripetuta 

periodicamente. 

 

Foto 5: Area caratterizzata dalla presenza di specie igrofile. 

In una zona a quota inferiore è stata individuata una cenosi connotata da una maggior igrofilia sfalciata 

solo marginalmente, completamente differente rispetto al tipo precedente. Qui la vegetazione è dominata 
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dalla cannuccia di palude, accompagnata da specie igrofile quali Juncus inflexus e Carex pilulifera. 

Il canneto costituisce una formazione densa fisionomizzata dalla cannuccia che, come tipicamente 

succede, tende a diventare monofitica. In una parte (rilievo 5) la cannuccia diviene rarefatta e lascia il 

posto a una cenosi igrofila con Molinia caerulea e carici di più specie, che divengono dominanti. Il 

terreno in questo tratto è torboso e intriso d’acqua. 

 

Foto 6: Consorzio a megaforbie. 

La zona del rilievo 6 corrisponde ad un consorzio di megaforbie nettamente dominato da Petasites 

hybridus Si tratta di un settore che evidentemente risente da un lato della diversa disponibilità idrica 

rispetto ai prati circostanti, dall’altro della vicinanza con cenosi arboree che ne determinano 

l’ombreggiamento, e a questo si associa il fatto che qui evidentemente la gestione non prevede uno sfalcio 

regolare e l'apporto di sostanze azotate di cui, con tutta probabilità, sono arricchite le acque sul'impluvio 

su cui scaricano gli scarichi domestici. 

Il settore corrispondente al rilievo 9 infine ospita un consorzio basso arbustivo a Rubus idaeus. Anche in 

questo caso è evidente l’effetto della diversa gestione del cotico che, in mancanza di un controllo e 

asporto delle specie aggressive, come il lampone o i rovi in generale, viene invaso da queste fino a perdere 

la fisionomia prativa. 

Il popolamento faunistico che vi si rinviene nei prati posti ai margini del tessuto urbano risente del grado 

di artificializzazione proprio del territorio, dove sono presenti alcuni roditori e carnivori più ubiquitari e 
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antropofili come la volpe e la faina. 

Nei versanti posti più a monte rispetto all'area di intervento si è sviluppato un soprassuolo forestale 

dominato dall'Abete rosso e inquadrabile nella Pecceta. Il corredo faunistico di questi ambienti 

tipicamente forestali, anche in ragione della tutela garantita dall'istituzione del Parco Naturale delle 

Dolomiti d'Ampezzo, è molto ricco, con la presenza di numerose specie dell'avifauna tra cui ricordiamo, 

per la loro specificità, tra i rapaci diurni lo Sparviere (Accipiter nisus) e l'Astore (Accipiter gentilis), 

mentre tra quelli notturni grande rilievo assume la presenza del Gufo Reale (Bubo bubo), ma anche la 

civetta nana (Glaucidium passerinum) e la Civetta capogrosso (Aegolius funereus). Particolarmente 

significativa è la presenza, tra i galliformi, del Francolino di Monte (Bonasa bonasia) e del Gallo cedrone 

(Tetrao urogallus) e di viversi picidi: il Picchio rosso maggiore (Picoides major), il Picchio cenerino 

(Picus canus), il Picchio nero (Dryocopus martinus) e il Picchio tridattilo (Picoides tridactylus). 

All'interno di questi boschi sono presenti poi molte specie comuni, alcune svernanti ed altre migratrici 

regolari, tra le quali, per l'elevata specializzazione, merita ricordare il Rampichino alpestre (Certhia 

familiaris) ed il Crociere (Loxia curvirostra). Le aree boscate ospitano numerosi mammiferi, tra cui 

l'Arvicola rossastra (Clethrionomys glareolus), lo Scoiattolo (Sciurus vulgaris), il Ghiro (Myoxus glis), il 

Tasso (Meles meles), il Cervo (Cervus elaphus), il Capriolo (Capreolus capreolus) e la Volpe (Vulpes 

vulpes). 
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3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

La variante si stacca dalla S.S. 51 Alemagna per mezzo di una rotonda (vedi Figura 4) che ha una 

piattaforma composta, sia in rilevato che in trincea, dalla corona giratoria larga 6 m, una banchina di 

1,50 m sul lato esterno e un'ulteriore banchina pavimentata sul lato interno di 1,50 m. 

Planimetricamente l’asse della corona giratoria ha un raggio R=20 m, il diametro estero è di 46 m per 

permettere l’intersezione dei 5 rami delle viabilità locali da collegare. 

 

Figura 4: Planimetria della rotonda di stacco dalla S.S. 51 Alemagna. 

Nel rispetto di quanto previsto dal D.M. 16/04/2006, le corsie di immissione nella rotatoria hanno 

larghezza di 3,50 m e quelle d’uscita di 4,50 m. 

Appena usciti dalla rotatoria la variante incontra un piccola incisione torrentizia che sarà attraversata 

per mezzo di un ponte in c.a., denominato Ponte Ries, lungo circa 20 m (vedi Errore. L'origine 

riferimento non è stata trovata.), costituito da un impalcato con travi prefabbricate a T rovescio e soletta 

in c.a. gettata in opera, con solidarizzazione alle spalle che presentano fondazione su pali di diametro  

1200. 

Per circa 315 m il tracciato della variante si sviluppa, parte in trincea e parte in rilevato (Errore. 

L'origine riferimento non è stata trovata.) assecondando la morfologia del terreno, fino a giungere 

all'imbocco della galleria artificiale Sote Raries. La galleria artificiale, lunghezza complessivamente 

290,40 m, è costituita da un portale composto da diaframmi in c.a. di spessore 100 cm ed altezza 15 m, 

da cordoli aventi spessore 150 cm e dalla soletta di copertura di spessore 120 cm. La galleria nel tratto 
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centrale, per un tratto di circa 77 m, risulta completamente interrata mentre per i rimanenti 213 m 

risulta finestrata. 
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Figura 5: Ubicazione dell'area di intervento [ns. elaborazione su ortofotocarta) 
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Figura 6: Tratto di galleria aperta (Sezione 08 - ns. elaborazione T01GA01OSTPF02_A_Planimetria, profilo e 
sezioni tav. 2/2 del progetto definitivo). 

Dall'uscita della galleria artificiale la nuova variante, per circa 50 m, si sviluppa in rilevato fino a 

raggiungere il ponte sul Rio Bigontina. 

 

Fotoinserimento 1: Fotoinserimento della tratto in galleria artificiale della nuova variante vista  dal versante in 
destra idrografica del Torrente Boite. 
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Il ponte sul rio Bigontina sarà costituito da un impalcato in struttura mista acciaio - calcestruzzo, di 

lunghezza totale pari a 61,4 m, semplicemente appoggiato con una luce di 60 m. 

L’impalcato è costituito da 6 travi in acciaio con sezione a doppio T, poste ad interasse 2,2 m; i trasversi 

hanno interasse pari a 3 m e sono costituiti da una struttura a traliccio con profilati a L a lati uguali ad 

eccezione dei trasversi di testata, posti in asse appoggio, realizzati con profili a doppio T resi solidali con 

la soletta; 

 

Figura 7: Prospetto del Ponte sul Rio Bigontina (ns. elaborazione da tavola T01VI02STRDI01_A_Sezione 
longitudinale, prospetto e schema appoggi del progetto definitivo). 

 

Fotoinserimento 2: Fotoinserimento del nuovo ponte sul torrente Bigontina. 
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All'uscita del ponte la variante entra in una Rotatoria 3  dotata di una piattaforma composta, sia in 

rilevato che in trincea, dalla corona giratoria larga 6 m, con una banchina di 1,50 m sul lato esterno e 

una ulteriore banchina pavimentata sul lato interno di 1,50 m. Planimetricamente l’asse della corona 

giratoria ha un raggio R=17 m, il diametro estero è di 40 m. 

L'asse stradale sarà dotato di una pavimentazione di tipo semi-rigido, così composta: 4 cm di strato di 

usura (conglomerato bituminoso 50/70), 6 cm di binder (conglomerato bituminoso 50/70), 10 cm di 

strato di base (conglomerato bituminoso 50/70) e 20 cm di strato di fondazione (misto granulare). 

Per quanto riguarda i dispositivi di ritenuta, secondo la normativa vigente, si prevede di adottare barriere 

bordo laterale di classe H2 per i tratti in rilevato e barriere bordo ponte di classe H3 in presenza di ponti 

ed opere d’arte; 

Lungo tutto il tracciato si prevede la realizzazione delle opere di sostegno costituiti da muri di sostegno e 

paratie di pali. 

3.1 FORME DI MITIGAZIONE ADOTTATE 

Nel progettare la variante, oltre alla scelta di un tracciato e di una livelletta che consentisse di limitare al 

minimo l'entità delle movimentazioni del terreno si sono adottate delle misure atte a ridurre l'intensità 

delle interferenze generate dall'opera. 

In tal senso si indirizza la scelta di sviluppare una parte del tracciato, per una estesa di 290,40 m, in 

galleria artificiale in questo modo, oltre a ridurre le emissioni di rumore e di inquinanti, una parte 

significativa del tracciato, nel tratto più densamente interessato dalla presenza di abitazioni e più visibile, 

risulterà mascherato alla vista. 

La nuova variante sarà dotata di una rete di raccolta delle acque di piattaforma per quali si prevede il 

trattamento, in vasche di sedimentazione e disoleazione, delle acque di prima pioggia. In questo modo si 

limita la possibilità di fenomeni di inquinamento delle acque superficiali ed inoltre, in caso di incidenti 

che trovino coinvolti autocarri che trasportano liquidi inquinanti, vi è la possibilità di utilizzare le vasche 

di prima pioggia per lo stoccaggio temporaneo dei liquidi inquinanti. 

Per ridurre le emissioni sonore, e quindi il disturbo alla popolazione locale, nei tratti fuori terra posti in 

prossimità degli edifici civili si prevede di installare delle barriere fonoassorbenti la cui tipologia, oltre a 

garantire l’effetto fonoassorbente, prevede l'uso di materiali che garantiscano il loro migliore inserimento 

paesaggistico. 
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Figura 8: Barriere fonoassorbenti in materiali ligneo. 

Relativamente agli aspetti di mitigazione paesaggistica ed ecologica si prevede di realizzare, a margine 

dell'infrastruttura stradale, dei filari costituiti da specie arboree ed arbustive autoctone che oltre a 

mascherare l'opera consentono di realizzare un corridoio ecologico. 

Ai fini della funzionalità ecologica si è prevista la realizzazione di ecodotti che garantiranno la 

connessione e la continuità ecologica tra il fondo valle del Boite ed i prati posti a margine dell'area 

urbanizzata di Via Roma, che risulterebbero interclusi dalla presenza della nuova variante. La 

distribuzione degli ecodotti è illustrata nella tavola T01IA00AMBPP01_A_Interventi di mitigazione 

allegata al Progetto Definitivo 

 

Figura 9: Esempio di sottopasso faunistico (tratto da {{Transportation, 2011 #74}). 
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Oltre a questo, la presenza di un tratto in galleria artificiale coperta, di fatto costituisce un ecodotto che 

consentirà il transito della fauna di medie dimensioni garantendo la continuità ecologica del versante. 

In tal senso le barriere fonoassorbenti comportano anch'esse un beneficio in termini ambientali in quanto 

impediscono, insieme alla recinzione presente sul lato a valle, alla fauna di attraversare la variante nei 

tratti a cielo aperto e, contemporaneamente, la indirizzano verso il tratto in galleria artificiale 

consentendone la discesa verso valle in completa sicurezza. 

Tra le forme di mitigazione che saranno attuate, come illustrato nel dettaglio nella Relazione Forestale 

[T_01_IA_00_AMB_RE_05_A], si prevede che il ripristino a prato delle aree interessate dal cantiere e non 

occupate in maniera definitiva dalla variante di progetto avvenga utilizzando fiorume raccolto nei prati 

circostanti l'area di intervento. In questo modo, oltre alle garanzie del successo del ripristino, verrà 

mantenuta l'attuale composizione floristica dei prati e si scongiura la possibilità di un inquinamento 

genetico. 
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4. INQUADRAMENTO DELLE AREE RETE NATURA 2000 PRESENTI 

NELLE VICINANZE DELL’INTERVENTO 

Le Direttive comunitarie Habitat (direttiva 92/43/CEE) e Uccelli (direttiva 79/409/CEE), recepite in 

Italia con il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 modificato ed integrato dal D.P.R. 120 del 20 marzo 2003, 

sono finalizzate alla creazione della rete di aree protette europee denominata "Natura 2000" e a 

contribuire alla salvaguardia della biodiversità mediante attività di tutela delle specie la cui 

conservazione è considerata un interesse comune di tutta l’Unione. In attuazione delle citate normative, 

la Giunta Regionale della Regione Veneto, con la deliberazione 21 dicembre 1998, n. 4824 ha definito un 

primo elenco di Siti di Interesse Comunitario (S.I.C.) e di Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.). Per fasi 

successive, in ragione delle osservazioni del Ministero dell’Ambiente e in ottemperanza alla sentenza di 

condanna della Corte di Giustizia della Comunità Europea (20 marzo 2003, causa C-378/01) si è giunti 

alla configurazione della Rete Natura 2000 approvata dalla Giunta Regionale con D.G.R. 18 aprile 

2006, n. 1180 e successivamente aggiornata con il D.G.R. del 11 dicembre 2007, n. 4059. 

Come si osserva dalla figura che segue l’area di intervento si trova a circa 2,5 Km dal sito S.I.C. & 

Z.P.S. della rete Natura 2000 denominato “Gruppo Antelao - Marmarole - Sorapis” ed identificato dal 

codice IT3230081. Nel seguito riportiamo la scheda descrittiva del sito interessato dagli interventi 

pubblicata nell’Atlante dei Siti rete Natura 2000. 

Gruppo Antelao - Marmarole - Sorapis 

Inquadramento generale e valori paesaggistici 
Questo esteso sito è stato impostato sulla base delle aree di 
elevato valore ambientale che erano state identificate nel 
PTRC del 1992 quali possibili  parchi naturali regionali. A 
lungo vi sono state pressioni da parte di gruppi ambientalisti 
locali per promuovere questo territorio, tra i più conosciuti, 
anche a livello turistico, del Cadore. Le caratteristiche del 
paesaggio non si discostano significativamente da quelle dei 
limitrofi territori dolomitici, ma in questo l’impronta glaciale 
(il residuo ghiacciaio dell’Antelao, ad esempio, e le valli 
sospese del Sorapis) è assai ben riconoscibile e su di essa si 
sono impostati poi pianori glacio-carsici di rara suggestione. 
Alle loro falde l’imponenza di alcune formazioni boscate, 
particolarmente ricche di abete rosso e larice, ma anche con 
abete bianco, e di mughete, completano uno scenario 
arricchito altresì dalle estese pinete di pino silvestre, sia pure 
che miste. 
Valori naturalistici 
Il pregio più rilevante di questo esteso sito è sicuramente di 
carattere geomorfologico e paesaggistico, altamente 
rappresentativo degli ambiti dolomitici di alta quota. 

Nonostante la relativa povertà floristica che caratterizza gli 
ambienti glacializzati di alta quota (ma non mancano specie di 
Direttiva quali Cypripedium calceolus, Campanula morettiana 
e Physoplexis comosa) le falde meridionali dell’Antelao, grazie 
alla notevole variabilità dei substrati (anche terrigeni e 
vulcanici oltre che calcareo-dolomitici) offrono 
un’apprezzabile alternanza di habitat, tra i quali spiccano 
anche rupi termofile con penetrazioni di tipo esalpico e 
condizioni substeppiche sui crinali e dossi ventosi. Come per 
altri territori dolomitici, l’abbandono dei prati sta favorendo 
situazioni ecotonali prearbustive e nemorali, che conservano 
comunque elevata biodiversità. Pur in assenza di rarità o 
specificità, rispetto ad altri ambiti dolomitici, la vocazione 
faunistica resta eccezionale per tetraonidi (Pernice bianca, 
soprattutto), rapaci (spicca l’Aquila reale), picidi e grandi 
mammiferi essendo assicurata dalla continuità delle 
formazioni boscate e dall’abbondanza dei siti di nidificazione. 
Inoltre, la parte meridionale delle Marmarole rappresenta una 
delle principali rotte migratorie per fringillidi e turdidi in 
autunno. 
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Figura 10: Inquadramento dei Siti della Rete Natura 2000 e ubicazione dell’area di intervento. 
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5. VERIFICA DELL'IMPOSSIBILITÀ DEL MANIFESTARSI DI 
EFFETTI SIGNIFICATIVI NEGATIVI SUI SITI DELLA RETE 

NATURA 2000 

La realizzazione degli interventi, che interessano un'area posta a distanza significativa dai siti rete 

Natura 2000, determina il cambio d'uso del suolo di un'area limitata che attualmente, considerate le sue 

caratteristiche vegetazionali, ha una scarsa idoneità per le specie di interesse conservazionistico 

potenzialmente presenti. Quindi l'intervento non determina una variazione significativa dell'idoneità 

ambientale dei luoghi rispetto alle specie considerate. 

5.1 CONCLUSIONE 

Alla luce delle considerazioni effettuate sulla realizzazione degli interventi di progetto, si conclude che 

"non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000". 

Le analisi effettuate consentono di fare le seguenti considerazioni: 

1) valutata l’attività proposta; 

2) rilevate le fonti di pressione esistenti generate dal cambio di destinazione di uso del suolo; 

3) valutate le caratteristiche e la localizzazione degli habitat e degli habitat prioritari dei Siti Natura 

2000 rispetto all’area di intervento; 

4) valutate le tipologie delle specie di flora e fauna riferite ai siti Natura 2000 più prossimi, e verificate 

nella cartografia distributiva delle specie della Regione del Veneto allegata alla D.G.R. n. 

2200/2014, 

 

SI RITIENE 

 

con ragionevole certezza che l'intervento rientri nella fattispecie riferibile al caso generale "piani, progetti 

e interventi per i quali non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete natura 2000" 

in quanto: 

a) l'intervento per le attività svolte e per la sua collocazione, non interferisce con nessun tipo di habitat 

o habitat di specie, 

b gli eventuali effetti che ne derivano si esauriscono prima di raggiungere le specie di interesse 

comunitario presenti nei siti della rete Natura 2000; 

c) non ci sono effetti a carico di nessuna delle specie di cui alle direttive 92/43/Cee e 2009/147/CE; 
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d) non cambia l'idoneità ambientale dei luoghi interessati rispetto alle specie segnalate. 

 

Ai fini procedurali per la Valutazione di Incidenza di cui all'allegato A alla D.G.R. n. 2299/2014 si 

rammenta che la dichiarazione di non necessità di valutazione di incidenza può essere legittimamente 

rigettata solamente quando non sussistono le condizioni dichiarate e motivando, da parte del valutatore, 

la richiesta di espletare la procedura con lo studio di screening o in appropriata, esclusivamente in 

relazione alle verificate esigenze dà tutela degli habitat e delle specie inclusi nelle direttive 92/43/Cee e 

2009/147/CE ovvero con l'evidenza che effetti significativi negativi siano possibili. 

 

 

Venezia Mestre, li 12 novembre 2018 
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